
 

 
 

Dal Vangelo di Giovanni (1,35-42)  

I n quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: 

«Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò 

e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, 

significa maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli 

dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.  

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 

Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e 

lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiama-

to Cefa» – che significa Pietro.  

17 gennaio Sant’Antonio abate e la tradizionale benedizione delle stalle  

Come da tradizione nella giornata del 17 gennaio, memoria liturgica di Sant’Antonio abate, sono 
abituato a passare per benedire le stalle e il bestiame. Quest’anno cadendo di domenica lo postici-
piamo al giorno successivo; quindi passero  nella mattina di lunedì  18 gennaio nelle stalle di coloro 
che ogni anno hanno chiesto la benedizione. Mi scuso se avviso all’ultimo, ma mi sono accorto solo 
lo scorso sabato sera che non l’avevo scritto in bollettino. 

Chi è il mio prossimo? 

Venerdì 29 gennaio vivremo assieme nella Chiesa di Gallio il quarto incontro de “la Scuola di preghiera 
per adulti ”. Per assicurare a tutti il rientro a casa per le 22.00, l’incontro iniziera  alle 20.30 e terminera  alle 
21.45. Vista la grande presenza ai precedenti incontri chiediamo la puntualita  così  da poterci posizionare se-
condo le normative sul distanziamento e permettere a tutti di vivere serenamente questo momento di pre-
ghiera, ascolto e adorazione. La Chiesa sara  ben riscaldata per aiutare a stare nella preghiera.  

Trattato internazionale di proibizione delle armi nucleari 

22 gennaio 2021 
 

Il 22 gennaio prossimo entrera  in vigore il Trattato internazionale sulla proibizione delle armi nucleari 
(TPNW). Il Magistero della Chiesa ha sempre condannato l’uso dell’energia nucleare per scopi bellici. Gia  Pio 
XII definì  la bomba atomica la piu  terribile arma ideata fino ad allora dalla mente umana. 
La denuncia non si e  mai arrestata ed e  divenuta incalzante anche con Giovanni Paolo II che, oltre a rivolgersi 
ai Governi e alle Autorita  internazionali, spronava “la mobilitazione di tutte le persone di buona volonta  per 
trovare concreti accordi in vista di un'efficace smilitarizzazione, soprattutto nel campo delle armi nucleari”. 
Piu  volte l’attuale pontefice ha ribadito che “la deterrenza nucleare e la minaccia della distruzione reciproca 
assicurata non possono essere la base di un’etica di fraternita  e di pacifica coesistenza tra i popoli e gli Stati.” 
Così  in occasione della Conferenza di negoziazione del Trattato (23 marzo 2017) papa Francesco parla di quel 
momento come un “esercizio di speranza” con l’augurio “che possa rappresentare anche un passo decisivo nel 
cammino verso un mondo senza armi nucleari. Sebbene questo sia un obiettivo di lungo periodo estremamen-
te complesso, non e  al di fuori della nostra portata”. 
L’entrata in vigore del TPNW e  certo un successo e va attribuito a persone, enti, movimenti, associazioni, con-
gregazioni e ordini religiosi che hanno assiduamente tessuto trame di pace. 
Oltre il 70% degli italiani e  a favore del Trattato e il 65% per la rimozione delle testate statunitensi dal nostro 



Domenica 17 gennaio 
II Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Sasso): Baù Domenico (Nini) e fam.; Maria e Toni 
Ore 9.30 (Foza): Chiomento Doretta (trig.) e fam.; Gino Cap-
pellari; def.ti di Cappellari Emma e Lazzaretti Marino 
Ore 11.00 (Gallio): Rossi Mariano 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Rigoni Rina e fam.; Pertile Giocondo; 
Finco Maria (ann.) e Oscar 
 

Lunedì 18 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Nicolò Gianesini; Buda Nunzia e Bicio 
 

Martedì 19 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): 7° Segafredo Giuseppina; Sartori Guelfo 
(ann.) e def.ti fam. Sartori e Alberti; Grigiante Giulio (ann.) 
 

Mercoledì 20 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Giovedì 21 gennaio 
Sant’Agnese, vergine e martire 

Ore 18.00 (Gallio): Valente Maria (ann.) e Schivo Antonio; 
Emilio Lunardi 
 

Venerdì 22 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Schivo Raimondo e Sambugaro Emma; 
Munari Carlo (ann.) 

Sabato 23 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Munari Giacomo, Luisa e Maria; Josè 
Gonzales 
 

Domenica 24 gennaio 
III Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Sasso): Consegna del Vangelo ai bambini del cam-
minino di Iniziazione Cristiana. De Guio Tommaso, Tarqui-
nio e Maria; Lunardi Domenico, Lazzarotto Giuseppina e fam. 
Ore 9.30 (Foza): Carpanedo Ferruccio 
Ore 11.00 (Gallio): Mirella Sambugaro; Segafredo Amabile 
(ann.), Andre e fam. 
Ore 11.00 (Stoccareddo):  
Ore 18.00 (Gallio): don Roberto Tura 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nei giorni scorsi è venuta a mancare Segafredo Giuseppina 
della comunità di Gallio. La raccomandiamo all’eterno amore 
del Padre e invochiamo per i suoi familiari la grazia della con-
solazione della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Gruppo giovanissimi di II superiore 

Venerdì 22 gennaio dalle 20.00 alle 21.30 presso la Sala Bartolomea riprendono 
gli incontri quindicinali con il gruppo dei ragazzi di II superiore ovviamente nel rispetto 
di tutte le sicurezze imposte dalla situazione Covid-19. Gli animatori non vedono l’ora di 
ripartire con un cammino pensato appositamente per i giovanissimi. 

territorio, ma il nostro Paese non e  tra i firmatari. 
Papa Francesco ci ricorda che “e  immorale non soltanto l’uso ma anche il possesso di armi nucleari, le quali 
hanno una portata distruttiva tale, che anche il solo pericolo di un incidente rappresenta una cupa minaccia 
sull’umanita ”. 
Ecco perche  “l’obiettivo finale dell’eliminazione totale delle armi nucleari diventa sia una sfida sia un imperati-
vo morale e umanitario” (FT 262) per tutti, anche per noi. 
Con sette Diocesi del Triveneto - Concordia Pordenone, Belluno, Padova, Trento, Treviso, Vicenza, Vittorio Ve-
neto - per il mese di gennaio, abbiamo costruito un calendario di iniziative sulla pace “Passi di Pace. Un cam-
mino disarmante”, fatto di piu  appuntamenti sul tema del disarmo.  
Il percorso e  promosso nei siti diocesani, dalla pagina Facebook. Passi di pace e 
le tematiche sono approfondite dai settimanali diocesani. Il 22 gennaio  
numerose citta  italiane membri di Major for Peace (Sindaci per la pace)  
appenderanno sui palazzi municipali il manifesto di adesione alla Campagna  
“Italia ripensaci”, volta a convertire il nostro Paese affinche  ritrovi la coerenza  
alla sua tradizione pacifica e firmi il Trattato ONU di proibizione delle armi  
nucleari. In alcune citta , tra cui Padova, a mezzogiorno del 22 gennaio le campane  
delle Cattedrali e delle Torri municipali suoneranno a festa per accogliere il Trattato.  
Consigliamo la tavola rotonda “Miriamo alla pace” proposta dalla nostra Diocesi  
giovedì  17 gennaio alle ore 18:30 visibile sul nostro canale Youtube della Diocesi di Padova. 


